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LA MANO ASSASSINA 
PER "CANCELLARE"
UN DEBITO



L'agricoltore assassinato nelle campagne di Zapponeta a marzo del 
2022 avrebbe prestato del danaro ad una persona che decise di 
cancellare il debito sparando un colpo di pistola alla nuca. Quel 
danaro sarebbe servito all'assassino per aprire un ristorante.

GIUSEPPE CIOCIOLA FU 
UCCISO PER 60 MILA EURO

La vittima sarebbe stata colpita con un 
colpo di pistola alla nuca mentre era 
chinata sul banco di lavoro per poi 
essere coperta con dei teli. Le indagini 
portate avanti alacremente dagli 
inquirenti hanno permesso di 
identificare il presunto autore 
dell’omicidio di Giuseppe Ciociola 
consumato nel marzo 2022 nelle 
campagne di Zapponeta. E’ stato 
possibile definire il probabile movente 
che avrebbe spinto la mano assassina 
attraverso i riscontri investigativi della 
Guardia di Finanza e dei carabinieri. A 
riguardo va specificato che Ciociola è 
stato beneficiario di contributi 
pubblici e agevolazioni fiscali legati al 
Covid per circa cinquecentomila euro. 
Secondo gli investigatori l’autore 
dell’omicidio avrebbe ricevuto in 
prestito dalla vittima sessantamila 
euro per aprire un’attività di 
ristorazione, danaro che l’assassino 
avrebbe avuto difficoltà a restituire, 
nonostante le continue pressioni del 
Ciociola. 

Questo fino a marzo scorso quando ha 
creduto di cancellare il suo debito 
uccidendolo. Il Giudice per le Indagini 
Preliminari ha emesso un provvedimento 
restrittivo che è stato notificato in carcere 
dove il presunto assassino è recluso in 
esecuzione di una misura cautelare 
emessa a seguito di un altro procedimento 
penale.

Di  Redazione



CONTRASTO AL FENOMENO 
DELLO SPACCIO DI DROGA

La Polizia di Stato, nell’ambito 
di uno specifico servizio di 
controllo straordinario del 
territorio nel capoluogo Dauno, 
ha tratto in arresto un uomo di 
32 anni colto nella flagranza del 
reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze 
stupefacenti. Nello specifico, il 
personale della Squadra Mobile 
della Questura di Foggia 
seguiva il soggetto mentre 
faceva accesso in un box, nel 
quale era presente anche 
un’altra persona. Entrambi i 
soggetti venivano sottoposti a 
perquisizione personale.
Sulla persona del 32enne 
venivano rinvenute dosi di 
sostanza stupefacente del tipo 
cocaina, per un totale di 8 
grammi circa e la somma 
contante di 685 euro. La 
perquisizione veniva estesa, 
poi, alla sua abitazione al cui 
interno sono stati rinvenuti e 
sequestrati,

oltre a vario materiale per il 
confezionamento, ulteriori 3 
grammi circa di cocaina, 16 
grammi circa di marijuana, 0,18 
grammi circa di hascisc e la 
somma, in contanti, di 
quarantamila,00 euro. Pertanto, 
il 32enne veniva arrestato in 
flagranza per il reato di 
detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti e, su 
disposizione del Pubblico 
Ministero, posto agli arresti 
domiciliari, mentre l’altro 
soggetto veniva segnalato alla 
locale Prefettura  Nel corso del 
giudizio direttissimo, il Giudice 
per le Indagini preliminari 
presso il Tribunale di Foggia 
convalidava l’arresto e 
disponeva la misura cautelare 
dell’obbligo di dimora nel 
comune di Foggia con la 
prescrizione di non allontanarsi 
dalla propria abitazione dalle 
ore 20�00 alle ore 06�00 di ogni 
giorno.

Chiusura per 
due settimane 
dopo ferimento

La Polizia di Stato, nell’ambito 
delle attività poste in essere al 
fine ultimo di prevenire la 
proliferazione di situazioni 
sociali particolarmente 
allarmanti per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, ha 
notificato il provvedimento ex 
art. 100  T.U.L.P.S., emesso dal 
Questore di Foggia, nei 
confronti del titolare di un bar 
ubicato nelle vie adiacenti al 
centro cittadino. Il 
provvedimento adottato dal 
Questore scaturisce da un 
grave episodio di violenza 
avvenuto all’interno del locale 
che inevitabilmente ha 
comportato il turbamento 
dell’ordine e della sicurezza 
pubblica Si fa riferimento al 16 
maggio scorso, quando il locale 
trasmetteva in diretta 
l’incontro calcistico di 
Champions League Inter-Milan 
ed un avventore, a seguito di 
una discussione per futili 
motivi, avrebbe attinto con 
colpi d’arma da fuoco un altro 
soggetto, ferendolo alla gamba 
sinistra. Pertanto, il personale 
della Squadra Mobile della 
Questura di Foggia, traeva in 
arresto l’uomo, colto nella 
flagranza dei reati di 
detenzione, porto illegale 
d’arma da fuoco e lesioni 
personali aggravate.



NUOVI CONTROLLI AL 

QUARTIERE FERROVIA 

DELLA POLIZIA LOCALE

Sabato 27 maggio si svolgerà nel 

centro storico di Foggia la “Notte 

Bianca per la legalità”. Si tratta di una 

iniziativa che rientra nel programma 

delle manifestazioni del progetto: La 

città che vorrei – Una bussola per la 

legalità”, promosso dall’Università di 

Foggia in collaborazione con numerose 

realtà culturali del territorio, 

In occasione dell’evento, a partire dalle 

ore 20,00 e fino all’1.30, con una 

ordinanza il Comune ha disposto il 

divieto di introduzione e consumo di 

bevande in bottiglie di vetro ed in 

lattina; il divieto di introduzione e 

consumo all’aperto di bevande 

alcoliche e l’introduzione ed utilizzo di 

petardi e spray urticanti. Il divieto vale 

nelle aree del centro storico 

interessate dalla manifestazione.

La somministrazione e il consumo di 

bevande in questa zona della città 

sarà consentito solo ed 

esclusivamente nei locali pubblici o 

nelle aree esterne di pertinenza degli 

stessi. Tutti coloro che non 

rispetteranno l’ordinanza sono passibili 

di sanzioni. Inoltre gli esercenti dei locali 

dovranno esporre in modo ben visibile 

l’ordinanza per informare i 

consumatori.

Sono stati eseguiti nuovi controlli al 
quartiere "Ferrovia" a Foggia che hanno 
portato a 3 distinti sequestri di merce 
usata venduta abusivamente in via 
Podgora per un totale di nr. 120 pezzi tra 
scarpe, indumenti usati ed oggettistica 
varia. Ordini di allontanameno da viale 
XXIV Maggio per 48 ore "Daspo Urbano" 
cosi come previsto dalle Legge 48/2017 
per un uomo sorpreso in atteggiamenti di 
bivacco e per una donna intenta a 
svolgere attivita di meretricio.
Controlli anche alle norme del Codice 
della Strada; controllati e sanzionati 13 
veicoli per infrazioni al codice della 
strada.

La "Notte bianca della legalita" 
nel centro storico



Sulla petizione di CIA Agricoltori 
Italiani a difesa del grano e della pasta 
italiani (https://chng.it/zVC8sWyT75), 
per tutelare produttori cerealicoli e 
consumatori, ora si muovono anche le 
Amministrazioni comunali: la fase di 
coinvolgimento, cominciata da pochi 
giorni, ha già incassato l’adesione dei 
Comuni di Spinazzola, Minervino, 
Corato, Bitonto, Sammichele di Bari e 
Chieuti. Dal 15 maggio, in 10 giorni, 
sono state raccolte circa 10mila firme 
che si sono aggiunte alle altre 40mila 
ottenute precedentemente: ora, per 
raggiungere quota 50mila, ne mancano 
poco più di 1000. Ad oggi, la petizione 
sul grano è tra il 2% di quelle 
attualmente in corso ad aver raggiunto 
un simile risultato.
“La campagna continua”, ha 
annunciato Gennaro Sicolo, presidente 
CIA Puglia e vicepresidente nazionale 
di CIA Agricoltori Italiani. “ Noi siamo 
convinti che sia una battaglia non solo 
giusta, ma doverosa. Il Made in Italy, 
quello vero, può reggersi solo su due 
capisaldi: la base dei produttori 
agricoli italiani e quella dei 
consumatori. Senza grano italiano, la 
pasta prodotta dai grandi e dai piccoli 
marchi non può essere definita 
‘italiana’ e, cosa altrettanto 
importante, non garantisce la stessa 
qualità e salubrità certificata dagli 
standard produttivi ai quali si 
attengono i nostri cerealicoltori. La 
petizione è solo uno degli strumenti e 
delle iniziative con le quali intendiamo 
portare avanti questa campagna. Uno 
strumento utile a far comprendere al 
nostro Governo e all'Unione Europea 
che, in Italia, occorre ascoltare la voce 
di cittadini, famiglie, lavoratori e 
imprenditori agricoli. Facciamo 
crescere una consapevolezza culturale 
attorno al concetto, per adesso 
abusato ma poco concretizzato, della 
Sovranità Alimentare”.

In difesa del grano scendono in campo anche 
i comuni pugliesi per spingere la petizione

Alla Borsa Merci di Bari, il 23 maggio 
l’ultima seduta della Commissione grano 
ha confermato le quotazioni del duro della 
settimana precedente: il fino è arrivato a 
335-340 euro/tonnellata; il biologico a 
350-355. Alla Borsa Merci di Foggia, 
quotazioni stabili ormai da due settimane: 
in Capitanata il fino è quotato 340-345 
euro/tonnellata, mentre il biologico si 
assesta a 365-370. Sia per Bari che per 
Foggia, da giugno 2022 il valore del grano 
duro riconosciuto ai produttori è crollato 
di 220 euro/tonnellata. “Le grandi 
industrie molitorie e della pasta sono state 
irritate dalla nostra petizione”, ha 
dichiarato Sicolo, “temono una presa di 
coscienza di consumatori e produttori. 
Questa petizione, in realtà, è anche a loro 
vantaggio, perché se gli agricoltori italiani 
abbandonano la coltivazione di grano, a 
causa della diseguale e iniqua distribuzione 
del valore lungo la filiera, nel giro di pochi 
anni avranno difficoltà ad avere grano 
italiano per la produzione di pasta, 
dipenderanno sempre più dai grani esteri"

https://chng.it/zVC8sWyT75


Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



1)SIAP Polizia di Stato
2) la Grande Quercia Manfredonia
3)Ass.Tutti in Palla FG
4) Polizia Municipale di Foggia
5)Centri Diurni Itaca e Arcobaleno del 
Centro Salute Mentale di Troia/ Asl Fga 
6)Ordine Avvocati Provincia di Foggia 
7) Istituto Tecnico Rosati-Notarangelo
8) Consorzio Utilità Sociale

A Foggia, sabato 27 maggio, presso 
la struttura sportiva Zeligh in via 
Lucera dalle 9.30 alle 12.30  per la 
quarta  tappa del tour itinerante 
della XIII edizione di "Rimettiamoci 
in Gioco Sportivamente" 
organizzata dall'ANPIS Puglia -
Associazione Nazionale per 
l'inclusione Sociale,  attiva al fianco 
di persone con disagi psico sociali. 
Il progetto persegue e sostiene che 
lo strumento dello  Sport ha il 
potere di cambiare gli esseri umani. 
Lo Sport deve giocare la sua parte 
in un tempo di responsabilità 
rinnovate(sociale, ambientale e 
personale), invece di mettere a 
fuoco solo i propri interessi. È 
essenziale un nuovo patto che crei 
un modello di solidarietà tra lo 
sport per tutti/e e lo sport d'élite, 
per rafforzare la dimensione 
educativa e sociale dello sport e 
per evitare ciò che indebolisce 
questo nuovo modello. Il 
programma della mattinata sarà 
all'insegna dello sport, dello 
spettacolo e della poesia. dove  
prevede  un iniziale benvenuto in 
un grande cerchio di Comunità con 
la benedizione di  Monsignor 
V.Pelvi, i saluti istituzionali con la 
presenza della dott.ssa Rosa 
Barone Assessore reg.al Welfare , 
avv..Mario Furore Europarlamentare 
, Seguiranno  le gare di calcio a 6 
(vedere il box a destra). A seguire 
uno spettacolo musicale , 
l'emozionante declamazione della 
poesia"Non ho Più Paura" di Luigi 
Paciello. In chiusura le premiazioni.

XIII edizione di "Rimettiamoci in Gioco 
Sportivamente" il 27 maggio a Foggia
Di Redazione

Squadre partecipanti



Il Gruppo Città Unita, con il suo 
presidente, uniti al popolo troiano, 
hanno deciso, però, di chiedere 
all'Amministrazione comunale che 
l'edificio possa invece prendere il nome 
del caro don Mario Maitilasso, affiché 
un edificio collocato nel comune di 
Troia, possa portare il nome di un 
illustre cittadino di Troia.
 La petizione online è aperta a tutti i 
cittadini, non solo residenti, che hanno 
la città di Troia e la figura di Don Mario 
Maitilasso nel cuore. 
Tutti possono firmare la petizione on-
line; per i residenti troiani c'è la 
possibilità di firmare anche la petizione 
cartacea.
 Rossana Gallucci

Per firmare la petizione basta collegarsi 
al sito:
https://chng.it/wHphhkjM

Qualcuno di voi non riconoscerà 
l’uomo ritratto nella foto, molti 
invece sapranno che è 
Monsignor Don Mario Maitilasso 
uomo di religione, cultura e storia 
nato nella città di Troia. 
Plurilaureato e docente di greco 
e latino presso il seminario 
diocesano, docente al Ginnasio 
di Troia e presso la scuola Media 
“Virgilio”. Ha collaborato con le 
Università della Sapienza di 
Roma, di Montecassino, di Lecce 
e Bari, nonché con la Federico II 
di Napoli e altre prestigiose 
Università Europee con le quali 
ha pubblicato vari suoi studi. 
Vanta notevoli pubblicazioni, tra 
cui quella sugli Exultet di Troia.
Ordinato sacerdote nel 1944, fu 
parroco della chiesa di San 
Vincenzo Martire e dal 2007 
divenne Vicario Episcopale. 
Quando il 06 marzo 2015, don 
Mario tornò alla Casa del Padre 
un intero paese perse questo 
uomo coraggioso, saggio e 
coerente con i valori in cui 
credeva. È notizia di questi giorni 
che nell'ex chiesa dei Morticelli, 
non poco distante dalla 
Cattedrale di Troia, è sorto un 
centro polivalente che fungerà da 
sala congressi, teatro, sala 
mostre e altri scopi. Perché una 
petizione popolare? Perché 
l'Amministrazione del comune di 
Troia, con delibera di giunta, ha 
deciso di intitolare questo plesso 
ad uno storico e archeologo 
francese di nome Jean-Marie 
Martin, a cui riconosciamo fama 
e rispetto.

A Troia petizione per l'intitolazione del 
teatro comunale a Don Mario Maitilasso

Nella foto Don Mario Maitilasso

https://chng.it/wHphhkjM




LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Via Taranto a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Viaggi tra la 
cultura e la 
gastronomia



Gabriele Romagnoli 
il 29 maggio al liceo 

Lanza di Foggia
Nell’ambito del corso di giornalismo, 
svoltosi nel corrente anno scolastico 
come attività di ampliamento 
dell’offerta formativa e curato dal 
giornalista Tony Di Corcia, lo scrittore, 
giornalista e sceneggiatore italiano 
Gabriele Romagnoli, attualmente 
editorialista de “La Repubblica”, 
incontrerà gli alunni del Liceo Lanza-
Perugini, per presentare il suo ultimo 
libro, Sogno bianco, edito da Rizzoli e 
per dialogare con loro. Appuntamento 
lunedì 29 maggio, alle ore 16�30, presso 
l’Aula Magna del Liceo Classico “Lanza” 
(Piazza Italia, 1).
Al termine dell’incontro seguirà il 
concerto degli alunni del Liceo Classico 
“Lanza”.



Vola il forno Taronna
Forno Taronna e Lumiwings insieme 
ancora una volta per volare in alto. 
Una chicca per promuovere il 
Territorio e dare una spinta in più a 
quelle sinergie che dovrebbero essere 
alla base del marketing territoriale. Le 
ostie piene del forno di Monte 
Sant’Angelo saranno offerte ai 
passeggeri venerdì 26 maggio sul volo 
Foggia - Torino delle ore 12.40 e sul 
volo di ritorno di lunedì 29 maggio 
Torino - Foggia delle ore 9.40. Già lo 
scorso 11 aprile erano state offerte sui 
voli Foggia - Milano Malpensa e sulla 
tratta Milano Malpensa - Foggia del 13 
aprile riscuotendo consensi. La 
compagnia aerea greca, che da pochi 
mesi opera a Foggia sulle tratte per 
Milano, Torino, Verona, Catania e 

Monstar-Medjugorje, ha deciso di far 
conoscere le eccellenze 
gastronomiche del territorio di 
Capitanata a bordo dei suoi 
aeromobili, tra cui le “ostie piene”, 
insieme al pane, punto di riferimento 
della tradizione gastronomica di 
Monte Sant’Angelo. Soddisfatto il 
titolare del forno, il maestro artigiano 
Donato Taronna: 
"Ancora una volta grazie alla 
compagnia Lumiwings per aver 
creduto nel nostro territorio di 
Capitanata. Saremo presenti anche in 
questa occasione con il dolce tipico 
della tradizione gastronomica di 
Monte Sant’Angelo farcito con 
mandorle e miele.Una dolcissima 
provocazione per volare con gusto e 
con una nuova vision del brand 
territoriale". 

NOVITA' GOLOSE PER CHI VIAGGIA



I "FIORELLINI" DI CASTELLUCCIO VALMAGGIORE

Il neo Sindaco "Presto il Consiglio 
Comunale dei bambini e dei ragazzi

Scoprire il senso di comunità e 
identità, partendo dalle proprie 
origini. Con questo obiettivo, lo 
scorso 23 maggio i piccoli alunni 
della sezione “I fiorellini” della 
scuola dell’infanzia “Virgilio – 
Salandra” del plesso “Pasquale 
Luisi” di Castelluccio 
Valmaggiore, accompagnati 
dalle loro insegnanti Carmelina 
Del Buono e Anna Maria 
Minutillo e dalla collaboratrice 
scolastica Rocchina Marchese, 
hanno visitato gli uffici del 
Municipio. 
L’incontro ha rappresentato la 
tappa finale di un percorso di 
educazione civica durante il 
quale i bambini e le bambine 
hanno approfondito la 
conoscenza della storia del 
proprio paese con le maestre, 
disegnando lo stemma 
comunale. “I fiorellini” di 
Castelluccio Valmaggiore, 
guidati dal nuovo sindaco 
Pasquale Marchese, 
dall’Assessore alla cultura Maria 
L’Erario, dall’Agente di Polizia 
Locale Carlo Riccio, dal 
consigliere Osvaldo di Letizia e 
dal dipendente comunale ed 
esperto di storia locale Giovanni 
De Girolamo, hanno potuto 
osservare da vicino il Gonfalone. 
Non solo.

Tutti, a turno, si sono accomodati 
sugli scranni della sala consiliare 
“Rocco Grilli”, dove hanno 
scoperto le funzioni del primo 
cittadino, per poi visitare l’archivio 
comunale. Qui si sono soffermati 
su un registro di atti di nascita del 
1812, rilevando, oltre all’usura 
delle pagine, la calligrafia e lo 
stile adottato dai funzionari del 
tempo.
Il sindaco Pasquale Marchese ha 
colto l’occasione per ribadire - 
come già fatto in occasione della 
giornata di educazione ambientale 
tenutasi alle scuole elementari e 
medie - la volontà di istituire il 
Consiglio Comunale dei bambini e 
dei ragazzi, “un modo per 
avvicinare i cittadini del domani 
alla vita politica e amministrativa 
della comunità”.
I piccoli alunni, nell’occasione, 
hanno donato al primo cittadino 
una riproduzione dello stemma 
comunale, quadro che oggi già 
decora la parete dell’ufficio del 
sindaco Marchese.



Presso il Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi si è tenuta questa 
mattina la cerimonia di consegna 
degli attestati di partecipazione 
agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado che 
hanno preso parte al progetto di 
avvicinamento al teatro ed a 
quelli che hanno partecipato agli 
incontri con le compagnie che 
hanno dato vita alla stagione 
teatrale 2022 – 2023.
La cerimonia di consegna si è 
tenuta nel Foyer; i ragazzi hanno 
poi visitato il Teatro 
accompagnati dal prof. Giuseppe 
Dell’Oglio, guida turistica. “E’ 
stata una bella esperienza – 
dichiara l’Assessore alla Cultura e 
Pubblica Istruzione Celeste 
Iacovino – che ha favorito 
l’avvicinamento dei nostri giovani 
al Teatro per stimolare 
ulteriormente la loro crescita 
culturale. In questi mesi gli 
studenti hanno avuto modo di 
vivere il nostro Verdi e di 
avvicinare gli attori prima degli 
spettacoli: molti di loro sono 
conosciuti da tutti ed i ragazzi 
hanno seguito con attenzione gli 
incontri proposti. A nostro avviso 
è stata un’esperienza 
fondamentale per la loro crescita 
culturale”.  

Gli studenti partecipanti sono stati 
accompagnati dai docenti referenti: 
per il Liceo Rispoli – Tondi era 
presente la prof.ssa Felicia Irmici, per 
il Liceo Pestalozzi le prof.sse Flora 
Del Vicario e Alessia Busini, per il Di 
Sangro – Minuziano – Alberti il prof. 
Giuseppe dell’Oglio, per l’ITES 
Fraccacreta la prof.ssa Anna Lucia De 
Seriis.

Al "Verdi" premiati i partecipanti al  
progetto di avvicinamento al teatro



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Gianna Fratta ieri in 
ricordo di "Angela"

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Di Tiziano Errichiello

Procede a gonfie vele la vendita dei tagliandi 
per assicurarsi un posto allo Zaccheria 
domani sera in occasione del match di andata 
del secondo turno della fase nazionale playoff 
con il Crotone. Il successo insperato con il 
Cerignola di lunedì che ha fatto vivere una 
serata indimenticabile al popolo pallonaro ha 
spinto i supporters di fede rossonera ad 
accaparrarsi un biglietto per la gara che con 
ogni probabilità è la più importante di una 
intera stagione. Fare bene allo Zaccheria per 
poi giocarsi eventualmente il passaggio del 
turno allo “Scida” di Crotone mercoledì 
prossimo.

Vigilia di grande attesa che si 
tocca con mano in città e il 
gruppo squadra che continua a 
sudare agli ordini di Delio 
Rossi e il suo staff. Il tecnico 
riminese è alle prese con i 
soliti problemi di formazione 
dovuti anche alle non perfette 
condizioni fisiche di alcuni 
calciatori che si stanno 
sottoponendo in queste ore a 
terapie mediche per tentare 
un recupero lampo quanto 
meno per la sfida di ritorno. 
Ogunseye, Garattoni, Markic e 
Odjer alle prese con guai fisici 
e qualche speranza di 
recupero solo per il 
capocannoniere della 
formazione rossonera che si 
spera di avere per il retour 
match. Bjarkason, Di Noia e 
Raccichini stanno smaltendo 
qualche lieve acciacco che non 
li mette però a rischio per 
domani sera. Vacca potrebbe 
figurare tra i convocati 
considerato che migliorano le 
condizioni fisiche. Squadra 
carica, consapevole di giocarsi 
una chance importante in uno 
stadio che si preannuncia una 
vera e propria bolgia. 

Con il Crotone sarà record di 
presenze stagionale di spettatori



giallo salterebbero la sfida di 
ritorno. In casa Crotone bocche 
cucite alla vigilia del ritorno in 
campo della formazione rossoblù. 
Dovrebbero essere tutti disponibili 
gli uomini di Zauli con qualche 
dubbio che persiste sulla presenza 
dell’esterno destro di 
centrocampo Andrea D’Errico non 
ancora al meglio dopo l’infortunio. 
Rossoblù che torneranno a giocare 
una partita vera dopo ben 
trentacinque giorni con i pro e i 
contro di una formula, quella degli 
spareggi playoff, che non sempre 
favorisce chi meglio ha concluso la 
stagione regolare. In che 
condizioni si presenterà il Crotone 
domani sera allo Zaccheria? Lo 
sapremo al fischio di inizio del 
match che sarà diretto dal Signor 
Mario Perri della Sezione Aia di 
Roma 1.     

Tutti ingredienti che fanno ben 
sperare per vivere un’altra serata 
da copertina. Formazione che 
dovrebbe ricalcare quella della 
serata magica con il Cerignola con 
Delio Rossi che dovrà sciogliere 
solo alcuni dubbi relativi al 
guardiapali tra Thiam, al rientro 
dopo il turno di squalifica, e 
Dalmasso che ha mostrato 
autorità nella gara con gli ofantini. 
In difesa si va verso la conferma di 
Leo, Kontek e Rizzo mentre sugli 
esterni dovrebbero agire 
Bjarkason e Costa. A centrocampo 
Petermann, Frigerio con  Di Noia e 
Schenetti che si giocano una 
maglia dal primo minuto. In avanti 
Beretta e Peralta proveranno a 
creare grattacapi alla difesa 
calabrese. Attenzioni particolari 
anche per i nove diffidati in casa 
Foggia che al prossimo cartellino



Con i quarti di finale dei playoff di serie 

C, Foggia e Crotone si incontreranno 

per la terza volta in questa stagione 

allo Zaccheria e per la tredicesima 

volta nella storia. Il bilancio complessivo 

è a favore dei rossoneri con 9 vittorie, 

2 pareggi e 2 sconfitte. Il Crotone è 

fermo da oltre un mese. Praticamente 

dalla fine del campionato. Non è un 

vantaggio per i rossoneri, perché la 

squadra di mister Zauli ha avuto il 

tempo necessario di prepararsi alla 

sfida. I rossoneri hanno già giocato due 

gare: in questo momento le condizioni 

atletiche sono decisamente migliorate. 

Sarà una bella sfida e allo Zaccheria nei 

due incontri precedenti della stagione 

in corso, il Foggia ha vinto. 

 Nel match di campionato i rossoneri guidati da 

Fabio Gallo hanno superato il Crotone 1-0 con rete 

di Vuthaj. Invece negli ottavi di finale di Coppa Italia 

serie C a punire i rossoblù furono Schenetti e 

Peschetola. In campionato i calabresi sono arrivati 

al secondo posto totalizzando 80 punti (23 

vittorie, 11 pareggi e 4 sconfitte). Capocannoniere 

della squadra è Cosimo Chiricò, vecchia 

conoscenza rossonera, con 14 reti e 11 assist. Poi 

c’è Guido Gomez, punta centrale che ha segnato 

13 gol che si alterna con Kargbo (3 reti e 5 assist). 

Vero punto di forza della squadra rossoblu è la 

difesa. Solo 31 reti subite, meno di un gol a partita. 

Tatticamente mister Zauli si affida al 4-2-3-1, che 

lascia spazio a diverse soluzioni anche in partita. 

Inoltre la squadra può contare su giocatori come 

l’ex Foggia Gigliotti in difesa e Calapai (autore di 5 

assist). A centrocampo occhi puntati su 

Petriccione (anche lui 5 assist), D’Errico 

(trequartista con una buona visione di gioco) e un 

altro ex Foggia, Eugenio D’Ursi.

Crotone sempre a 
"disagio" con il Foggia

di Gianni Gliatta



Di Gianni Gliatta

La sanseverese Gaia Karola Carafa del Circolo 
Schermistico Dauno conquista il gradino più alto 
del podio ai campionati italiani di scherma 
giovani.cadetti in corso di svolgimento a Padova. 
La giovane sciabolatrice, allenata da Benedetto 
Buenza, batte in finale la romana Francesca 
Lentini 15-12. Con questo risultato si conferma ai 
vertici della sciabola femminile Under 17 dopo 
aver conquistato il secondo posto l’anno scorso 
e la medaglia di bronzo nella sciabola a squadre 
femminile ai recenti campionati europei U17 che 
si sono disputati in Estonia a fine febbraio. 
Nell’assalto al titolo italiano, Gaia Carafa parte 
con il piede giusto. Dopo il momentaneo 1-1, la 
foggiana mette a segno un parziale di 4-0. La 
Lentini prova a reagire agli attacchi ma riesce 
solo parzialmente ad accorciare le distanze. Al 
primo riposo la Carafa è in vantaggio 8-3.

Nel secondo periodo la 
foggiana sembra avere un 
passo in più, almeno fino al 10-
5. Poi arriva la reazione 
dell’atleta del Club scherma 
Roma mette a segno 5 stoccate 
consecutive e si porta a -1 dalla 
Carafa. Attacco, contrattacco, 
difesa e risposta tra le due 
finaliste fino al 14-12 quando la 
foggiana mette fine ai giochi 
con la stoccata vincente. Gaia 
Carafa si presenta 
all’appuntamento più 
importante da numero 1 del 
ranking nazionale. Prima 
dell’assalto finale supera 
agevolmente il girone 
eliminatorio con 6 vittorie. Nel 
tabellone dei 32 supera senza 
problemi Francesca Tomaselli 
15-5. Negli ottavi di finale vince 
contro Vittoria Balsano 15-7. Ai 
quarti supera senza fatica 
Francesca D’Orazi 15-5 mentre 
in semifinale supera, in un 
match avvincente e all’ultima 
stoccata la romana, la 
Benedetta Stangoni. Grande 
soddisfazione di Gaia Carafa 
dopo la premiazione: “Questa 
per me è una giornata 
importante che va a 
conclusione di una stagione 
partita bene e andata bene. 
Serviva il tocco finale per 
chiudere in bellezza questa 
Under 17. Per me è 
un’emozione fortissima perché 
porto a casa il primo titolo 
italiano”.

Gaia Carafa si laurea 
campionessa italiana 
di sciabola Under 17




